
STATUTO DELLA SOCIETA'

"SERVIZI TECNOLOGICI CENTRALIZZATI S.R.L."

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA

Art. 1 - DENOMINAZIONE

E' costituita una società a responsabilità limitata

denominata "SERVIZI TECNOLOGICI CENTRALIZZATI S.R.L." o più

brevemente denominata "S.T.C. S.R.L.".

Art. 2 - SEDE

La Società ha sede nel territorio del Comune di SONDRIO.

Art. 3 - OGGETTO

La società ha per oggetto l'attività di:

- progettazione, realizzazione e gestione di impianti per il

teleraffrescamento, il teleriscaldamento e la produzione

combinata e non di calore ed energia elettrica, incluse le

reti di distribuzione del calore ed energia elettrica per

tutti gli usi;

- progettazione, installazione, trasformazione, ampliamento,

conduzione e manutenzione impianti di riscaldamento e di

climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme,

gassoso e di qualsiasi natura o specie, di impianti per il

trasporto e l'utilizzazione del gas allo stato liquido o

aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di

consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente

distributore, di impianti di protezione antincendio;



- installazione, ampliamento, trasformazione e manutenzione

degli impianti idrosanitari nonchè di trasporto, di

trattamento, uso, accumulo, consumo di acqua all'interno

degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua

fornita dall'ente distributore;

- prestazione dei servizi in materia di risparmio energetico

compresa la gestione calore, la gestione di impianti termici

e relative attività di manutenzione, progettazione,

realizzazione e controllo;

- studi, ricerche, consulenze, assistenza tecnica e

finanziaria ad enti pubblici nel settore dei pubblici servizi

formanti oggetto della società;

- svolgimento, anche per conto terzi, di tutte le attività

riconducibili ai servizi di cui sopra di progettazione,

costruzione e gestione di impianti, ricerca, programmazione e

promozione;

- svolgimento di ogni altra attività complementare e/o

sussidiaria a quella di istituto.

La società potrà altresì:

- fornire la consulenza e l'assistenza tecnica ed

amministrativa ad aziende, enti anche estranei alla propria

compagine sociale, che operano in settori simili o collegati

al proprio;



- assumere anche commesse con altri soggetti per esercitare

le attività previste nel proprio oggetto sociale quando ciò

sia ritenuto conveniente dall'organo amministrativo;

- provvedere, anche in collaborazione con altri soggetti,

imprese o istituti di ricerca, a studi, iniziative, ricerche

al fine di promuovere e migliorare le conoscenze e le

tecnologie dei settori, ivi compresa la formazione

professionale.

La società potrà realizzare e gestire le attività di cui

sopra direttamente, in concessione, in appalto o in qualsiasi

altra forma senza limiti territoriali, potendo altresì

effettuare dette attività a seguito di richiesta di terzi,

siano essi enti pubblici o privati anche non soci.

La società potrà anche entrare in associazioni di imprese,

assumere ed affidare lavori, appalti e servizi, gestire beni,

complessi di beni e di strutture di terzi.

In via non prevalente, ma strumentale alla realizzazione

dell'oggetto sociale, la società potrà occuparsi di

promozione, sviluppo, gestione ed erogazione di tutte le

attività dei servizi pubblici imprenditoriali in forma

aggregata.

Potrà in particolare, a tal fine, offrire i seguenti servizi:

- studi di mercato, piani di fattibilità organizzativi,

progetti gestionali e tecnologici, progetti ingegneristici e

di rinnovamento, consulenze gestionali, tecniche ed



amministrative, piani economici, tariffari e business plan,

organizzazione e gestione di sistemi di telecontrollo, tele

allarme e controllo di processo, reperibilità e sorveglianza

tecnica, fatturazione consumi ad utenti, gestione “carta dei

servizi” e sistemi di qualità, formazione ed addestramento

del personale tecnico ed amministrativo, gestione EDP per

monitoraggio sistemi operativi ed elaborazione dei dati

significativi per l’individuazione degli interventi

prioritari, ecc., qualsiasi altro studio o proposta operativa

a servizio delle attività comuni.

La società può compiere tutte le operazioni commerciali,

immobiliari e finanziarie che saranno ritenute utili

dall'Organo Amministrativo per il conseguimento dell'oggetto

sociale, con esclusione delle attività finanziarie nei

confronti del pubblico.

Art. 4 - DURATA

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050.

Art. 5 - LIBRO DEI SOCI E DOMICILIO DEI SOCI

La società tiene, a cura degli amministratori, con le stesse

modalità stabilite dalla legge per gli altri libri sociali,

il libro dei soci, nel quale devono essere indicati il nome e

il domicilio dei soci, la partecipazione di spettanza di

ciascuno, i versamenti fatti sulle partecipazioni, le

variazioni nelle persone dei soci, nonchè, ove comunicato, il



loro indirizzo telefax e di posta elettronica, ai fini

stabiliti dal presente statuto.

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la

società, è quello risultante dal libro dei soci.

CAPITALE E PARTECIPAZIONI

Art. 6 - CAPITALE

Il capitale sociale ammonta ad euro 10.000,00 (diecimila

virgola zero zero).

Il capitale sociale può essere aumentato mediante l'offerta

di nuove partecipazioni a terzi, solo con il consenso di

tutti i soci.

Art. 7 - CONFERIMENTI E FINANZIAMENTI

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto ogni

elemento patrimoniale consentito dalla legge.

I soci possono finanziare la società con versamenti

fruttiferi o infruttiferi, in conto capitale o altro titolo,

anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti

disposizioni normative e regolamentari, salvo quanto disposto

dall'art. 2467 c.c.

La società, con decisione assembleare dei soci, può emettere

titoli di debito, alle condizioni ed ai limiti previsti dalla

legge.

Art. 8 - PARTECIPAZIONI

Le partecipazioni sociali rappresentano una quota del

capitale.



Il valore nominale delle partecipazioni è pari al capitale

sociale rapportato alla quota rappresentata da ciascuna di

esse.

Il trasferimento delle partecipazioni e la costituzione di

diritti reali sulle medesime hanno effetto di fronte alla

società dal momento dell'iscrizione nel libro dei soci, da

eseguirsi a cura degli amministratori a seguito del deposito

nel registro delle imprese ai sensi di legge.

In caso di trasferimento, per atto tra vivi della piena

proprietà o di ogni altro diritto reale sulle partecipazioni,

a parità di condizioni, i soci avranno diritto di prelazione

nell'acquisto delle partecipazioni in vendita e potranno

rendersene acquirenti in proporzione alle partecipazioni

possedute, in modo da lasciare inalterato il preesistente

rapporto di partecipazione nel capitale sociale o, nel caso

in cui alcuni soci soltanto esercitino la prelazione, le

partecipazioni in vendita dovranno fra loro essere ripartite

in proporzione diretta delle partecipazioni da ciascuno

possedute.

Il socio che intenda alienare la sua partecipazione dovrà

darne comunicazione scritta all'organo amministrativo che

provvederà ad informarne gli altri soci.

Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione

dell'Organo amministrativo, i soci dovranno rendere noto allo



stesso se intendono esercitare la prelazione per l'acquisto,

in mancanza di che si intenderà che vi abbiano rinunciato.

Qualora il prezzo delle partecipazioni richiesto dal

venditore non sia accettato dai soci, esso verrà stabilito da

un unico arbitratore da nominarsi dal Presidente del

Tribunale ove ha sede la società su richiesta della parte più

diligente.

Nell'effettuare la determinazione del prezzo, l'arbitratore

dovrà riferirsi al "capitale economico" dell'azienda, ossia

tener conto della situazione patrimoniale della società,

della sua redditività, del "valore corrente" dei beni

materiali ed immateriali da essa posseduti, della sua

posizione nel mercato nonchè del prezzo e delle condizioni

offerti dal potenziale acquirente e di ogni altra circostanza

e condizione che viene normalmente tenuta in considerazione

ai fini della determinazione del valore di partecipazioni

societarie, con particolare attenzione all'eventuale "premio

di maggioranza" per il caso di trasferimento del pacchetto di

controllo della società.

L'arbitratore così nominato, su invito dell'Organo

Amministrativo, dovrà entro novanta giorni dalla nomina

procedere alla valutazione a lui richiesta e notificarla nei

cinque giorni successivi all'Organo Amministrativo, che darà

notizia sia al socio cedente che ai soci disponibili

all'acquisto.



Successivamente alla valutazione dell'arbitratore, sia

l'alienante che gli acquirenti avranno la facoltà di recedere

rispettivamente dalla alienazione e dall'acquisto.

Le spese relative alla valutazione delle partecipazioni, ad

opera dell'arbitratore, saranno a carico dell'alienante e

dell'acquirente in parti uguali tra loro in caso di esercizio

della prelazione, mentre saranno a carico del socio che

recede rispettivamente dalla alienazione o dall'acquisto, in

caso contrario.

Art. 9 - RECESSO DEI SOCI

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti

previsti dalla legge.

Il recesso viene esercitato mediante lettera raccomandata

spedita alla società.

Salve le ipotesi in cui il diritto di recesso non dipenda dal

verificarsi di una specifica causa, la spedizione della

raccomandata deve avvenire, a pena di decadenza, entro

quindici giorni decorrenti:

a) dall'iscrizione nel Registro delle Imprese della

deliberazione che ne è causa;

b) se la specifica causa non consiste in una deliberazione,

entro quindici giorni dal momento in cui il socio ha avuto

conoscenza della causa di recesso.

Fatto salvo quanto disposto dalla legge, non vi sono cause

convenzionali di esclusione dei soci.



ASSEMBLEA E DECISIONI DEI SOCI

Art. 10 - CONVOCAZIONE

L'assemblea è convocata da ciascun amministratore.

La convocazione dell'assemblea viene effettuata con lettera

raccomandata inviata ai soci almeno otto giorni prima

dell'adunanza, oppure mediante telefax o posta elettronica

trasmessi almeno cinque giorni prima dell'adunanza, purchè

siano stati iscritti nel libro dei soci, a richiesta dei

medesimi, il numero telefax ricevente o l'indirizzo di posta

elettronica.

L'assemblea dei soci può essere convocata anche fuori dalla

sede sociale, purchè in un Paese dell'Unione Europea o in

Svizzera.

Pur in mancanza delle formalità di convocazione, l'assemblea

si reputa regolarmente costituita in presenza delle

condizioni richieste dalla legge.

Art. 11 - INTERVENTO E VOTO

Hanno diritto di intervenire all'assemblea coloro che

risultano iscritti nel libro dei soci. Ciascun socio avente

diritto ad intervenire può farsi rappresentare, anche da un

non socio, purchè con delega rilasciata per iscritto.

L'assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a

condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i



principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci,

ed in particolare a condizione che:

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della

votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di

verbalizzazione;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti

all'ordine del giorno;

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si

tratti di assemblea alla quale partecipa l'intero capitale

sociale ai sensi dell'art. 2479 bis, ultimo comma, c.c.) i

luoghi audio/video collegati a cura della società, nei quali

gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta

la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il

soggetto verbalizzante.

Il diritto di voto spetta ai soci nella misura prevista dalla

legge.

Art. 12 - PRESIDENTE E VERBALIZZAZIONE

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal

presidente del consiglio di amministrazione, ovvero, in caso



di loro mancanza o rinunzia, da una persona designata

dall'assemblea stessa.

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto

dal segretario, designato dall'assemblea stessa, e

sottoscritto da lui stesso oltre che dal presidente.

Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo o il

presidente dell'assemblea lo ritengano opportuno, il verbale

viene redatto da un notaio. In tal caso, l'assistenza del

segretario non è necessaria.

Art. 13 - CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO PER ISCRITTO

Le decisioni dei soci possono essere adottate, nei limiti

previsti dalla legge, anche mediante consultazione scritta o

sulla base del consenso espresso per iscritto, a condizione

che siano rispettati i principi della buona fede e di parità

di trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che:

a) dai documenti sottoscritti dai soci risulti con chiarezza

l'argomento oggetto della decisione ed il consenso alla

stessa;

b) ad ogni socio sia concesso di partecipare alle decisioni e

tutti gli amministratori e sindaci, se nominati, siano

informati della decisione da assumere;

c) sia assicurata l'acquisizione dei documenti sottoscritti

agli atti della società e la trascrizione della decisione nei

libri sociali, con l'indicazione della data in cui essa si è

perfezionata e in cui è stata trascritta;



d) sia rispettato il diritto, in quanto spettante agli

amministratori ed ai soci in virtù dell'art. 2479 c.c., di

richiedere che la decisione sia adottata mediante

deliberazione assembleare.

Art. 14 - MAGGIORANZE

Le deliberazioni assembleari e le decisioni dei soci sono

assunte con il voto favorevole della maggioranza del capitale

sociale.

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Art. 15 - AMMINISTRATORI

La società può essere amministrata, alternativamente, su

decisione dei soci in occasione della relativa nomina:

a) da un Amministratore Unico;

b) da un Consiglio di Amministrazione composto di tre membri.

Per organo amministrativo si intende, a seconda dei casi,

l'amministratore unico o il consiglio di amministrazione.

Art. 16 - DISPOSIZIONI COMUNI AGLI AMMINISTRATORI

Gli amministratori possono essere non soci e sono

rieleggibili.

Salvo contraria delibera dell'assemblea, l'amministrazione

non è vincolata dal divieto di cui all'art. 2390 del c.c.

Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato

dalla deliberazione assembleare di nomina, sino ad un massimo

di tre esercizi.



Essi scadono alla data dell'assemblea convocata per

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio

della loro carica, salve le cause di cessazione e di

decadenza previste dalla legge e dal presente statuto.

I soci possono inoltre assegnare agli amministratori

un'indennità annuale in misura fissa, ovvero un compenso

proporzionale agli utili netti di esercizio, nonchè

determinare un'indennità per la cessazione della carica e

deliberare l'accantonamento per il relativo fondo di

quiescenza con modalità stabilite con decisione dei soci.

In caso di nomina di consiglieri delegati, il loro compenso è

stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della

nomina.

L'organo amministrativo potrà nominare e revocare direttori e

procuratori per determinati atti o categorie di atti.

Art. 17 - AMMINISTRATORE UNICO

All'amministratore unico spettano i poteri di amministrazione

della società, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla

legge e con i seguenti vincoli:

quando nell'ambito della gestione sociale si renda necessario

deliberare in materia di:

- acquisto, alienazione, permuta e locazione anche

finanziaria di immobili o di diritti reali su beni immobili;

- acquisto, alienazione e affitto di aziende o di rami di

azienda;



- acquisto e alienazione di partecipazioni sociali;

- acquisizione di mutui a medio e lungo termine;

- prestazione di garanzie per obbligazioni della società e di

terzi;

l'organo amministrativo dovrà ottenere preventiva

autorizzazione dai soci.

Art. 18 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della

nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi

membri un presidente.

Il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne

fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede

affinchè tutti gli amministratori siano adeguatamente

informati sulle materie da trattare.

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati,

con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova

dell'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima

dell'adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.

Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della

riunione, nonchè l'ordine del giorno.

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche

altrove, purchè in un Paese dell'Unione Europea o in

Svizzera.



Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide,

anche senza formale convocazione, quando intervengono tutti i

consiglieri in carica ed i sindaci effettivi in carica, se

nominati.

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono

svolgere anche per audioconferenza o videoconferenza, a

condizione che:

a) siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il

segretario della riunione, se nominato, che provvederanno

alla formazione ed alla sottoscrizione del verbale, dovendosi

ritenere svolta la riunione in detto luogo;

b) sia consentito al presidente della riunione di accertare

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della

riunione, constatare e proclamare i risultati della

votazione;

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di

verbalizzazione;

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti

all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o

trasmettere documenti.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di

amministrazione, assunte con adunanza dello stesso, si

richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi



membri in carica; le deliberazioni sono prese con la

maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità

di voti, la proposta si intende respinta.

Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale

firmato dal presidente e dal segretario se nominato che dovrà

essere trascritto nel libro delle decisioni degli

amministratori.

Le decisioni del consiglio di amministrazione, nei limiti

previsti dalla legge, possono anche essere adottate mediante

consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso

espresso per iscritto, a condizione che:

a) sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di

partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli

aventi diritto adeguata informazione;

b) dai documenti sottoscritti dagli amministratori risultino

con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il

consenso alla stessa da parte della maggioranza degli

amministratori in carica;

c) siano trascritte senza indugio le decisioni nel libro

delle decisioni degli amministratori e sia conservata agli

atti della società la relativa documentazione;

d) sia concesso ad almeno due amministratori di richiedere

l'assunzione di una deliberazione in adunanza collegiale.



Al consiglio di amministrazione spettano tutti i poteri di

ordinaria e straordinaria amministrazione, senza limite

alcuno, salvo quanto inderogabilmente disposto dalla legge.

Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti

previsti dalla legge, i poteri di ordinaria e straordinaria

amministrazione, o parte di essi, ad uno o più amministratori

delegati.

Per tutto quanto non stabilito dal presente statuto in tema

di consiglio di amministrazione, si applicano le norme

dettate in tema di società per azioni, in quanto compatibili.

Art. 19 - RAPPRESENTANZA

La rappresentanza della società spetta, a seconda dei casi:

a) all'amministratore unico;

b) al presidente del consiglio di amministrazione, ai singoli

consiglieri delegati, se nominati, ed al presidente del

comitato esecutivo, se nominato.

La rappresentanza della società spetta anche ai direttori,

agli institori ed ai procuratori nei limiti dei poteri loro

conferiti nell'atto di nomina.

Art. 20 - COLLEGIO SINDACALE

In presenza delle condizioni che rendono obbligatoria la

nomina del collegio sindacale ai sensi di legge, o comunque

qualora lo decidano i soci, la gestione sociale è controllata

da un collegio sindacale, costituito da tre membri effettivi

e due supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge.



I sindaci devono possedere i requisiti di legge, con

particolare riguardo ai requisiti prescritti in ragione della

loro eventuale funzione di controllo contabile.

Art. 21 - CONTROLLO CONTABILE

In presenza delle condizioni che rendono obbligatoria la

nomina del collegio sindacale ai sensi di legge, o comunque

qualora lo decidano i soci, il controllo contabile sulla

società è esercitato da un revisore contabile o da una

società di revisione iscritti nel registro istituito presso

il Ministero della giustizia, oppure, a scelta dei soci,

sempre che non ostino impedimenti di legge, dal collegio

sindacale.

L'alternativa come sopra consentita ai soci non costituisce

modificazione dell'atto costitutivo, ma non può in ogni caso

comportare la revoca dell'incarico di controllo contabile in

corso.

BILANCIO - UTILI - SCIOGLIMENTO

Art. 22 - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO

Gli esercizi sociali si chiudono al trentuno dicembre di ogni

anno.

Alla fine di ogni esercizio, l'organo amministrativo procede

alla redazione del bilancio a norma di legge.

Il bilancio è presentato ai soci entro 120 giorni dalla

chiusura dell'esercizio, ovvero entro 180 giorni da tale



data, nei limiti ed alle condizioni previste dall'art. 2364,

comma 2, c.c.

Art. 23 - UTILI

Gli utili risultanti dal bilancio regolarmente approvato,

previa deduzione della quota destinata a riserva legale,

possono essere destinati a riserva o distribuiti ai soci,

secondo quanto dagli stessi deciso.

Art. 24 - SCIOGLIMENTO

In ogni caso di scioglimento della società, si applicano le

norme di legge.


